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IL CASO ENGLARO

FRONTE DEL VIDEO

«HO VOTATO NO
L’HO FATTO

PER ELUANA»

VERAMENTE consolante la situazione della Rai. Saccà è stato
spostato ad altro incarico e Fabrizio Del Noce, pur restando anco-
ra per qualche mese il peggior direttore di Raiuno mai visto, diri-
gerà anche Rai fiction. E il vantaggio qual è? Che almeno Saccà
sapeva quel che faceva, mentre Del Noce no. Ha riempito la sua
rete di natiche sculettanti e gare canore, con il risultato storico di
aver inflazionato e svilito anche l’appuntamento di Sanremo. Que-
sto è l’uomo che si è auto-sospeso contro Celentano, che si è la-
sciato sfuggire o ha emarginato i maggiori talenti televisivi e che
dalle intercettazioni risulta non meno berlusconiano, ma solo me-
no furbo di Saccà. Ecco il clima umano e professionale prodotto
da questi signori e dai loro referenti privati dentro l’azienda che
per legge dovrebbe essere pubblica. I soliti cinici dicono che, tan-
to, la Rai è sempre stata lottizzata. Dimenticano che un tempo si
lottizzavano le poltrone, coi berluscones pure le natiche.
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INTERVISTA A POLLASTRINI

S iamodifrontealpiùmassic-
cio attacco allo Stato socia-

le mai attuato da governo con-
servatore in Europa. L’insieme
dei provvedimenti varati e an-
nunciati dal governo Berlusco-
ni sulla scuola, sulla sanità, sul-
l’assegno sociale discriminante
per gli extracomunitari, sulla si-
curezza del lavoro, sulla tutela
della maternità, formano un
corpo organico ispirato ad una
filosofia di liberismo capitalista
sconfitto dalla storia. Questi si-
gnori arrivano in ritardo di 20
anni sul «Washington consen-
sus». segue a pagina 25

Mentre lapoliticanonriesce
a realizzare riforme istitu-

zionali ed elettorali, nonostante
laproliferazionediappellialdia-
logo, il mondo della finanza di-
mostra,al contrario,unacapaci-
tà di decisione, di intervento sui
gangli vitali delle sue strutture
più potenti che davvero sor-
prende.Lasvoltaneo-bonaparti-
sta in Mediobanca, illustrata dal
presidente Cesare Geronzi in
un’intervista al Sole-24 Ore, è il
preludio a ricadute sulle provin-
cedirettedallastessaMedioban-
ca(adesempioilCorrieredellaSe-
ra).  segue a pagina 4

VINCENZO CERAMI

L’antifascismo non è un’opi-
nione, non è di destra né di

sinistra, ma è il fondamento della
democrazia. Sulla strage di Bolo-
gna ogni zona d’ombra va fugata,
ma le sentenze della magistratura
vanno rispettate. È un discorso
normale, da ministro di un Paese
normale, quello che Gianfranco
Rotondi ha pronunciato ieri a Bo-
logna, in occasione del 28˚ anni-
versario dell’attentato alla stazio-
ne. E siccome la normalità nei
comportamenti istituzionali è
unamercerara inquestomomen-
to, occorre darne atto a un politi-
colecuipresediposizione(«colpi-
reunmagistratopereducarnecen-
to») sono state oggetto di critica
sulle colonne di questo giornale.
 segue a pagina 5

Bologna ricorda, 5mila in piazza e qualche fischio
Cerimonia a 28 anni dalla strage fascista. Rotondi ribadisce la verità dei processi. Messaggio di Napolitano

Staino

MAURIZIO CHIERICI

NICOLA CACACE RINALDO GIANOLA

Questo è un elogio spertica-
to a Silvio Berlusconi. Una

dichiarazione, se non d’amore,
di ammirazione totale, sincera
e incondizionata al politico più
trasparente che l’Italia abbia
maiavuto.Più trasparentee più
frainteso.
Lui fa di tutto per mostrarsi per
quello che è. E quelli che gli
stanno intorno fanno a gara a
scambiarlo per un altro.
 segue a pagina 6

La parola di oggi è «relativi-
tà», un concetto che capo-

volge sempre le prospettive e i
punti di vista, rivelando verità
sorprendenti. Tanto per fare
un esempio: un bel giorno il re
Vittorio Emanuele II s’era mes-
so a passeggiare per la campa-
gna intorno al castello di Pol-
lenzo. Era di ottimo umore e si
godeva le bellezze della natura.
Ad un certo momento si fermò
vicino a un contadino che sta-
va curando delle magnifiche
piantedi peperoni grandi e ros-
si. Uno di questi era addirittura
spettacolare, enorme, carnoso.
Esclamò di getto: «Ma quello è
il re dei peperoni!». Il contadi-
no, che aveva gli occhi arguti,
riconoscendolo, rispose: «No,
Maestà, non è il re dei pepero-
ni, è semplicemente il pepero-
ne del re!».
Verità ultima: i re mangiano
sempre i peperoni migliori.
La formica è un gigante per il
microbo, ed è logico. Ma per
un uccello che volteggia alto
nel cielo l’elefante è solo un
puntino,anchese inrealtà ilvo-
latile è grosso come una mela.

segue a pagina 25GIGI MARCUCCI

GIUSTIZIA IN ITALIA PER L’UOMO DI PINOCHET

UN PAESE
SENZA WELFARE

LA BICAMERALE
DEL CAPITALISMO

MARCO TRAVAGLIO

8 MILIONI IN VIAGGIO per il primo gran-
de esodo d’agosto. I soliti incidenti (il
più grave vicino a Brescia, 3 morti) e

una clamorosa protesta della
Polstrada con volantinaggio contro i ta-
gli del governo.   Palladino a pagina 8

Relatività

LE PAROLE
GIUSTE

Così smontano lo Stato sociale
Tagli massicci a sanità, scuola, lavoro, enti locali. Nuovo crollo dei consumi
Intervista a Bersani: manovra contro i più deboli, il risveglio d’autunno sarà un incubo

E adesso la ola a Porto Cervo. «Ho
intervistato a Cortina Renato Brunetta.
Il tendone era gremito: 500 persone
sedute e 300 in piedi. Roba da non

crederci. Brunetta salì sul palco e da
quella folla partì un uragano di
applausi. Interminabile. Al punto che
dovette alzarsi per lasciarsi avvolgere

meglio da quello strepitoso consenso.
Preventivo, perché il ministro ancora
non aveva aperto bocca»

Bruno Vespa, Panorama, 1˚ agosto 2008

LAVORO DURO
GIOVEDÌ GNOCCA

Nonè propriouna buonanoti-
zia,maèunanotiziachecon-

sola. Quando la memoria non
muore e insiste per la verità, i col-
pevolinonhannoscampo. Ildelit-
to politico o l’imbroglio della fi-
nanza corrotta alla fine non paga-
no. Ci sono voluti 35 anni ma
uno degli assassini in doppiopetto
del generale Pinochet finalmente
è in carcere.
Alfonso Podlech Michaud è un si-
gnore elegante che apre il passa-
portoalpoliziottodiMadrid, fron-
tierad’EuropaperchiarrivadalCi-
le. Per Podlech, la moglie e due ni-
poti, la Spagna è solo il cambio
d’aereo nel viaggio verso la vacan-
za di Praga. segue a pag. 9

■ Le ferie diventano «lampo»:
partenzeritardate,rientrianticipa-
ti. La spesa si fa sempre più pove-
ra:nienteprodottidimarca,men-
tre l’ortofrutta di qualità rimane
invenduta. È la prima estate ai
tempi di Berlusconi: inflazione in
impennata,consumicheristagna-
no. Bankitalia denuncia rincari fi-
no al 200% per alcune «voci». In-
tanto sui servizi si preannuncia la
scure di Tremonti: nel mezzo del-
l’esodo estivo hanno protestato
anche gli agenti della Polstrada.
«In autunno l’illusione della luna
di miele sarà finita», dice Bersani
in un’intervista a l’Unità. «Altro
cheRobin Hood.Con banche, as-
sicurazioni e imprese c’è un patto
di ferro. Deregulation sulle spalle
dei lavoratori, in cambio di qual-
che spicciolo. Che poi pagheran-
no i consumatori».
 Di Giovanni e Venturelli

alle pagine 2 e 3

FURIO COLOMBO

ESODO BOOM E sulle strade meno polizia di 20 anni fa

ARRESTATO IN SPAGNA IL PROCURATORE PODLECH

■ «Bologna ricorda». Uno stri-
scione apre la manifestazione
in commemorazione delle 85
vittime della strage fascista alla
stazione, il 2 agosto 1980. Sul
palco, il sindacoCofferati, ilpre-
sidentedell’Associazionedei fa-
miliari delle vittime Bolognesi,
il ministro Rotondi. Viene riba-
dito ilvalore fondantedell’anti-
fascismo e il no ai tentativi «re-
visionistici»rispettoallesenten-
zedicondannedei fascistiauto-
ri della strage. Messaggio di Na-
politano:«Lamemoriaèundo-
vere».  a pagina 5

L’editoriale

Rotondi

a

1 FESTA NAZIONALE

DEL PARTITO

DEMOCRATICO
23 AGOSTO

7 SETTEMBRE

FIRENZE

Il muro

G li addetti lavorano svelti
e senza molto disturbo o

distrazioni.Dovec’eraunpas-
saggio per la giustizia, in mo-
dochel’azionedelgiudicepo-
tesse intercettare il sospetto
colpevole,adessoc’è il blocco
di cemento del “lodo Alfa-
no”. Tiene strettamente lega-
ti insieme colpevoli e inno-
centi. Inquestomodoicolpe-
volisonosalvipersempre,co-
me non avviene in nessun
luogo del mondo democrati-
co.Lodimostranoledimissio-
nidelPrimoministro israelia-
no Olmert. È inseguito da
un’inchiesta che non si è fer-
mata mai (benché quel Paese
sia in situazione di grande
emergenza). Ma Olmert, non
hamai lamentatopersecuzio-
ni.Eprimadelprocessosièdi-
messo senza tentare di coin-
volgere nel suo destino le al-
tre cariche dello Stato.
Ma- voidirete - l’Italiaè lapa-
triadeldiritto.Forseèperque-
sto che, sfidando non solo il
nostro diritto ma anche il di-
ritto degli altri europei e degli
altri esseri umani, si èprovve-
duto a murare il percorso di
civiltà o anche solo di media
umanità che porta verso i co-
siddetti campi nomadi, in
modo da isolare bambini po-
veri senza diritti a cui vengo-
no prese a piacimento le im-
pronte digitali che violano
ogni principio, ma aggiun-
gendo il sarcasmo tipico del
governare ottuso e totalita-
rio. Invecede«Il lavororende
liberi» adesso c’è scritto (e ri-
petuto ben oltre il ridicolo,
persino dal premier italiano
inpomposaconferenzastam-
pa, lasciando un po’ indigna-
ti il collega rumeno e il com-
missario europeo Hammer-
berg)che«le improntedigita-
li fanno bene ai bambini».
Come se, invece di essere for-
zati a premere, impotenti, il
piccolo dito sul tampone, ri-
cevessero una medicina. Ma-
roni, non può sapere che sta
ricreando, in tutto il suo
squallore, il mondo dicken-
siano dei “poveri per sem-
pre” o “poveri come razza” di
Oliver Twist.
Berlusconi avrà scorso qual-
che sceneggiatura sul tema,
sa che comunque fa
“audience” (il solo tema a cui
èsensibile,oltreallasottomis-
sione dei giudici).
 segue a pagina 25

Obiettivi di governo Finanza e poteri

L’agenda del premier
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Zegarelli a pagina 7

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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